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Oleggio, 06/10/2013 
 

XXXXVVIIII  DDoommeenniiccaa  ddeell  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo--  AAnnnnoo  CC  
  

Letture: Abacuc 1, 2-3; 2, 2-4 
                 Salmo 95 (94) 
                 2 Timoteo 1, 6-8.13-14                           
Vangelo: Luca 17, 5-10 
 
 

NNEELL  NNOOMMEE  DDEELL  PPAADDRREE,,  DDEELL  FFIIGGLLIIOO  EE  DDEELLLLOO  SSPPIIRRIITTOO  SSAANNTTOO..  
AAMMEENN!!  

  
Oggi, la Liturgia ci parla di fede. Nella seconda lettura, c’è un bellissimo 
versetto: Ti ricordo di ravvivare il carisma che è in te mediante l’imposizione 
delle mani. 
In questa Eucaristia chiediamo al Signore di portare nuova vita al nostro 
carisma, per poterlo vivere. 
 

 
 

 
OOMMEELLIIAA  

  
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al Signore, sempre! 
 
LLaa  pprreegghhiieerraa  ddeell  RRoossaarriioo  

A mezzogiorno verrà recitata la Preghiera alla 
Madonna di Pompei, come ogni prima domenica di 
ottobre. 
Domani, 7 ottobre, si ricorda la Madonna del 
Rosario, che prima si chiamava Madonna delle 
Vittorie. Ci sarà la recita del Rosario, pratica che 
vale la pena di riprendere, perché il Regno di Dio è 
simile a uno scriba, che trae dal suo tesoro cose 
antiche e cose nuove. Tra le cose antiche c’è la recita 
del Rosario. Questa preghiera è stata data 
direttamente da Maria a san Domenico, come 
un’arma potente contro le insidie del maligno. 
Il 7 ottobre 1571 si è combattuta la BBaattttaagglliiaa  ddii  
LLeeppaannttoo  ; il Papa Pio V, affacciandosi alla finestra 

ha detto: - Abbiamo vinto!- Ha attribuito la vittoria alla recita del Rosario. Il 
Rosario è la versione occidentale della Preghiera del cuore. Ringraziamo il 
Signore per le nostre battaglie. 

Il giusto vivrà 
per la sua fede. 
Ravviviamo i 

carismi 
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IIll  ggiiuussttoo  vviivvrràà  ppeerr  llaa  ssuuaa  ffeeddee  
La prima lettura è di Abacuc, profeta minore vissuto nel 600 a. C. Questa 
pagina ha 2.600 anni. 
Abacuc significa “abbracciato dal Signore”. Adesso è tornato di moda 
l’abbraccio. Secondo uno studioso, ci vogliono quattro abbracci per 
sopravvivere, otto per stare bene, dodici per vivere meglio. 
Riscopriamo quanto è già presente nella Scrittura. 
Abacuc vive in un momento difficile per la Chiesa del tempo, nel senso che le 
sinagoghe erano piene, ma il culto era solo di facciata, un culto esteriore. 
C’erano infatti soprusi, sopraffazioni, potere. 
Una delegazione va da Abacuc, per chiedergli come mai a chi si comporta 
bene va tutto male e ai potenti sopraffattori va tutto bene. Questo non è vero. 
La risposta che Dio dà, attraverso il profeta è questa: Il giusto vivrà per la sua 
fede. Questa è un’espressione ripresa nella teologia paolina: RRoommaannii  11,,  1177;;  
GGaallaattii  33,,  1111;;  EEbbrreeii  1100,,  3388..  
Dinanzi alle difficoltà della vita, siamo tentati di lasciarci cadere le braccia, di 
lasciarci andare, di staccare la spina. 
Quello che Dio raccomanda è di vivere di fede. 
Per noi che cosa significa vivere per fede? 
Significa che, quando le persone ci calunniano, quando abbiamo difficoltà, la 
nostra risposta deve essere come quella di Gesù: una risposta d’Amore. 
Gesù, poi, ci porta alla fede dell’impossibile, una fede, che dobbiamo coltivare, 
perché aumenti. 
Nel Vangelo di Luca, alla richiesta degli apostoli di accrescere la loro fede, 
Gesù risponde in tono pacato. 
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Nel Vangelo di Matteo e in quello di Marco, Gesù rimprovera gli apostoli. 
Sentiamo dire: - Signore, aumenta la mia fede!- Papa Francesco in questo 
Anno della Fede ricorda quello che ribadisce san Paolo: per aumentare la fede 
serve la predicazione. RRoommaannii  1100,,  1177::  La fede viene dall’ascolto e la 
predicazione si faccia in nome di Cristo. 
Il segreto del successo di Papa Francesco è che parla di Gesù. Se parliamo di 
Gesù, le persone ci ascoltano, perché tutta la Parola è dentro di noi. 
11  GGiioovvaannnnii  22,,  2277::  Quanto a voi, l’unzione dello Spirito Santo che avete 
ricevuto rimane in voi e non avete bisogno che alcuno vi ammaestri; ma 
come la sua unzione vi insegna ogni cosa, è veritiera e non mente, così state 
saldi in lui, come essa vi insegna. 
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La fede si aumenta attraverso l’ascolto e il parlare di Gesù. 
A volte, le idee rimangono soltanto nella nostra mente; per questo è 
importante la pratica delle Confessioni/affermazioni, per creare collegamenti 
nella nostra mente, altrimenti rimaniamo sempre nel vago. Solo quando 
riusciamo ad esprimere quello che sappiamo, lo possediamo. Tutti abbiamo 
ricevuto una misura di fede. (RRoommaannii  1122,,  33). Molti crescono biologicamente, 
ma la loro fede è rimasta quella della Prima Comunione, della Cresima o 
quella dei nonni, che sono stati i loro primi catechisti. Bisogna crescere anche 
nella vita interiore, attraverso l’ascolto. 
Fede non è solo credere in Dio, Padre Onnipotente… La fede è credere 
nell’impossibile. Già la Trinità dice ad Abramo e Sara: C’è forse qualche cosa 
di impossibile a Dio? GGeenneessii  1188,,  1144..  
L’Arcangelo Gabriele dice le stesse parole a Maria: Nulla è impossibile a Dio. 
LLuuccaa  11,,  3377..  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’episodio dell’epilettico, che i discepoli non sono stati capaci di liberare da 
uno spirito muto, il padre del giovane lo porta da Gesù e gli chiede: Se puoi 
fare qualche cosa, abbi pietà di noi e aiutaci. Gesù risponde: Se puoi! Tutto è 
possibile per chi crede. 
Noi siamo praticanti, ma non credenti. A proposito, Gesù dice: Se aveste fede 
quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: Sradicati e vai a 
piantarti in mare ed esso vi ubbidirebbe. E in GGiioovvaannnnii  1144,,  1122 dice: Chi crede 
in me compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi. 
Nessuno riesce ancora a compiere le opere di Gesù. Matteo e Marco, invece 
del gelso, suggeriscono di dire alla montagna di gettarsi nel mare. La 
montagna rappresenta i nostri problemi. San Paolo sottolinea in FFiilliippppeessii  44,,  
1133::  Tutto posso in Colui che mi dà la forza. 
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RRaavvvviivvaarree  ii  ccaarriissmmii  
Qui si apre il discorso sui carismi. Ravviva il carisma che è in te… Dio non ci 
ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e prudenza. Il carisma 
è dynamis, dinamite, è agape, cioè la pienezza dell’Amore, la Presenza di Dio. 
La Parola dice: Ciascuno viva secondo il carisma ricevuto. 
 

Tutti abbiamo un carisma, al quale dobbiamo portare nuova vita. 
CCaatteecchhiissmmoo  CChhiieessaa  CCaattttoolliiccaa  nn//ii  779999--880000::  Straordinari o semplici e umili, i 
carismi sono grazie dello Spirito Santo che, direttamente o indirettamente, 
hanno un’utilità ecclesiale…. 
I carismi devono essere accolti con riconoscenza, non soltanto da chi li 
riceve, ma anche da tutti i membri della Chiesa. Infatti sono una 
meravigliosa ricchezza di grazia per la vitalità apostolica e per la santità di 
tutto il Corpo di Cristo… 
11  CCoorriinnzzii  1122,,  77::  I carismi sono una manifestazione particolare dello Spirito 
data a ciascuno per l’utilità comune. 
11  PPiieettrroo  44,,  1100::  Ciascuno viva secondo il carisma ricevuto, mettendolo al 
servizio degli altri. 
Gesù sottolinea: Colui che mangia di me, vivrà di me. GGiioovvaannnnii  66,,  5577..  E san 
Paolo: Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. GGaallaattii  22,,  2200..  
Mentre la vita esteriore si va disfacendo, la vita interiore cresce. Gli anziani 
dovrebbero essere sapienti, perché hanno la pienezza della vita.  
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Cerchiamo di diventare anziani bene. I vostri anziani faranno sogni… Lo 
Spirito Santo permette di sognare ancora la vita alla grande, invece di 
lamentarci, dicendo che i giovani non sono più gli stessi di un tempo. 
In un papiro egizio di 5.000 anni fa, si può leggere: Nemmeno i tempi sono 
più quelli di una volta. I figli non seguono più i genitori. E in un frammento 
di argilla babilonese di 3.000 anni fa, è scritto: Questa gioventù è guasta fino 
al midollo, è cattiva, irreligiosa, pigra. 
 
Viviamo del nostro carisma, scoprendolo con l’aiuto della Comunità. 
Se il Signore ha avuto bisogno di dodici apostoli, anche noi abbiamo bisogno 
gli uni degli altri: ecco l’interagire l’un l’altro. 
 
IImmppoossiizziioonnee  ddeellllee  mmaannii  
 

San Paolo parla a Timoteo, suo 
discepolo diventato Vescovo, 
dell’imposizione delle mani. 
Domenica prossima, don Gianni 
Colombo, che amministrerà la 
Cresima, imporrà le mani su queste 
ragazze e su questi ragazzi. Verrà 
attivato questo carisma da ravvivare e 
mettere al servizio del Signore. 

 
 
SSeerrvvii  iinnuuttiillii  
Servi inutili: la traduzione migliore è servi inadatti. Il Signore ci vuole 
liberare dalla perfezione. 
San Paolo in 11  TTiimmootteeoo  11,,  1122--1133::  Rendo grazie a Colui che mi ha dato la forza, 
Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia, 
chiamandomi al ministero: io che per l’innanzi ero stato un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. 
Il Signore guarda tutto quello che noi possiamo fare, realizzare. Noi siamo 
servi inadatti; dobbiamo dare solo la nostra disponibilità ad usare il nostro 
carisma, i nostri talenti, a lasciarci usare dal Signore, che poi fa tutto Lui. Il 
Signore vuole solo la nostra docilità, la nostra disponibilità. 
I Santi sono Coloro che con docilità hanno accolto lo Spirito e hanno 
compiuto meraviglie. 
Aspettiamoci sempre meraviglie nella Chiesa e nella vita. AAMMEENN!!  
  

 
 

 
 



7 
 

Gli apostoli dissero a Gesù: 
-Signore, aumenta la nostra fede!- 

 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo per questo giorno 
da vivere alla tua Presenza. Niente succede a caso. Proprio oggi, ci inviti a 
ravvivare il nostro carisma; per questo, invochiamo lo Spirito Santo su tutta 
l’assemblea, non solo sulle ragazze e sui ragazzi, che, domenica prossima, 
riceveranno la Cresima. 
La Parola di Dio è per tutti. Tutti noi abbiamo il compito di ravvivare il nostro 
carisma. Chiediamo a te, Signore, di ravvivare il carisma di don Maurizio, qui 
presente, perché sia sempre mediazione del tuo Amore, per i Seminaristi 
presenti e per quelli di Novara, perché possano diventare preti fantastici. 
Signore Gesù, ravviva il nostro carisma, perché ciascuno di noi viva e abbia 
vita dal carisma, che mette a servizio della Comunità. Il più delle volte, siamo 
stanchi per l’esercizio del carisma, ma il Signore ci dice che bisogna vivere del 
proprio carisma. 
Vieni, Spirito Santo, nel Nome di Gesù a ravvivare il carisma di tutti noi, qui 
presenti, davanti a te. 
 
11  TTeessssaalloonniicceessii  55,,  2288::  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi! 
 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, per questa Parola. Carisma significa dono di 
grazia. Ti ringraziamo, Signore Gesù, per questa Parola, che ci conferma nel 
tuo Amore. Grazie, Signore Gesù! 
 
                                                  PPAADDRREE  GGIIUUSSEEPPPPEE  GGAALLLLIIAANNOO  MM..SS..CC..  
  

  


